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TORNATA DEL 16 DÌCESVÌBRE 1873

Presidenza del Vice-Presidente SERRA p. M.

SOMMARIO — Congedi — A.'cnert&nza del Senatore Ferrari^ in ordine ai lavori del Senalo, 
cui risponde il Ministra di Agricoltura^ Industria e Commercio —Interrogazione del Sena­
tore Musio al Ministro della Ma:rino. — Risposta e schiarimenti del Ministro — Ordine del 
giorno d.el Senatore Tabamnniy approva,to alla unanimità — Istanza e proposta del Senatore 
Errante — Dichiaropzioni del Ministro di Grazia e Giustizia — Fiscv.ssione dello stato di 
prima previsione della spesa d^el Ministero della Marina per Vanno .1874 — Osservazioni del 
Senatore Acton sul capitolo Servizio del materiale — Risg^osla del Ministro —Presentazione 
di un progetto di legge dnchiarato ^urgenza — Scìiiarirneivli del Presidente del Consiglio 
sulla mozione fatta dal Senatore Ferraris nella tornata antecedente — Pichiarazioni del Se- 
nato^re Ferraris e del Presidente del Consiglio.

La seduta è aperta alle ore 3 3[4.Sono presenti i Ministri dell’istruzione Pub­blica, della Marina e di Agricoltura, Industria e Commercio, e più tardi interviene il Presi- sidente del Consiglio, Ministro delle Finanze.Il Senatore, SegretariOy MNZONI dà lettura dei processo verbale della tornata antecedente che viene approvato.
Atti (livcrsLDomandano un congedo: i Senatori Serra Fran­cesco e Cutinelii di un mese, il Senatore Cam- pelio di giorni venti, il Senatore Pandoifina di giorni quindici per motivi di salute, che viene loro dai Senato accordato.’ PPvESIDENTE. L’ordine del giorno porta in pri­mo luogo la discussione dei progetto di legge per la denunzia obbligatoria delle Ditte com­merciali, ma essendo presente il Ministro dellaMarina, se il Senato io consente si potrebbeinvertire l’ordine del giorno, ponendo in di­scussione lo stato di prima previsione della spesa del Ministero delia Marina pel 1874.

Non facendosi opposizione si passerà alladiscussione di questo progetto di legge.Senatore -EBR-RARIS. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore EERRARIS. L’articolo 25 delhr legge sulla contabilità dello Stato prescrive che i pre­ventivi, cioè gli Stati di prima previsione, debbono essere approvati per legge avanti il primo gennaio, e l’approvazione per legge deve essere proposta e venire deliberata dai due , rami del Parlamento.Noi ci troviamo al giorno 16 decembre, quindi in epoca che si avvicina di assai a quella pre­scritta dalla legge per la definitiva approva­zione ód tutti gli Stati di prima previsione; io desidererei che Lonorevolissimo nostro ' Presi­dente e il Ministero, volessero darci qualche ragguaglio sulle deliberazioni che abbiano po­tuto intervenire nell’ altro ramo del Parlamento.Per quanto corre la voce, sembra che l’altro ramo del Parlamento abbia creduto di deter­minare in modo, in certa guisa sospensivo, cioè- che le deliberazioni, si nrosenuissero sino alsi proseguissero
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giorno 20 del corrente mese. Ma lasci andò an- termine delia votazione di nn bilancio che sicora la possibilità si protraessero anche oltre faccia in un ramo del Parlamehto \ ma credo a questo giorno, eia deliberazione a'cui si ac^ j che anche questo speciale bilancio dei Lavori cennerebbe' in queste voci cadrebbe precisa- 5 Pubblici possa essere portato in congruo ter-' mente su quegli Stati di prima previsione che mine avanti il Senato, il quale credo abbia noi dovremn anche sanzionare colla nostra ' altri progetti'di bilanci di prima previsione dadalla legge. discutere nella tornata di domani.Ma se è nei diritti e nelle convenienze del- Senatori FERRARIS. Domando la parola.l’altro ramo del Parlamento il determinarequale sia l’epoca, il modo e l’ordine con I
cui :

PPbESiDENTE. La parola è al Senatore Ferraris. Senatore FERRARIS. L’onorevole Ministro par-creda procedere nelle sue deliberazioni, io .landò a nome del Governo dice, che sa- clesidererei. di sapere in qual modo intendono ranno presentati i bilanci in congruo termine. 11 seggio della nostra Presidenza ed il Governo i Effettivamente non credo che si possa preten- d.i regolarsi, afì3.nchè le deliberazioni a pren- , dere cosa od assicurazione maggiore, non di-dorsi del questo ramo del Parlamento, non se- J pendendo questo direttamente dal Governo guano con soverchio precipizio, quale certo non ’ stesso. Però se il congruo termine dipendesse
7 1converrebbe alla dignità di questo Consesso ; nè ancora da talune condizioni, e se le condizionicredo conveniente che i suoi lavori dipendano ‘ e riserve che si fossero fatte o si facessero interamente* dalle deliberazioni di un’altra As- J nell’altro ramo del Parlamento, portassero che semblea. * le deliberazioni venissero in questo recinto sol-'Questa è questione che non riguarda solo j tanto, a cagione d’esempio, dopo il fine dìla materialità e l’ordine del lavoro, ma che : questa settimana, troverebbe -forse l’onorevole tocca anche la regolare e normale osservanza ’ signor Ministro, che ci diede questa assicura- delle leggi. s zione, sufficientemente adempiuta quella che e-Ecco perchè mi sono permesso di muovere gli credè una promessa o un impegno morale questcb preghiera. ! a prendersi verso il Senato?muoverePRESIDENTE. Rispondo alPonorevole Senatore Ecco runico punto su cui mi permetterà d’in-Ferraris che la Preside.nza ha fatto tutte le sol- sisterej si tratta principalmente di non mettere lecitndini possibili, perchè il desiderio da lui ; questo Consesso nella necessità di deliberare espresso fosse prevenuto. Cosa poi siasi deli- ’ soverchiav precipitazione.herato nell’altro ramo del Parlamento, io lo ‘ Senatore MUSIO. Domando la parola.)Ignoro. Questa è ha risposta che io posso dar­gli. Quanto agli intendimenti del Governo Senatore ERRANPE. Domando la parola.PRESIDENTE. È sopra questa questione che; po-gli onorevoli Consiglieri chiedono di parlare?delhr Coronci qui presenti. . j Senatore ERRANTE. Per me non è su questaministro D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. questione.Damando la parola. | Senatore MUSIO. Neppure per me. Intendo' presidente. Ha ha parola.

tranne rispondergli
MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.Certainente il G-overno deve essere sollecito, per che tanto l’uno quanto l’altro ra.mo del Parla­per-mento compiano il loro mandato legislativo colla massima dignità, e con pienezza di cognizione, prima di emettere il loro voto. In quest’anno il Go­verno va lieto che la votazione de’bilanci nel- ì altro ramo del Parlamento sia fatta abbastanza

parlare sopra una questione già esaurita, ma che ha attinenza, alla- Alarina.PRESIDENTE. La parola è al Senatore Alusio.Senatore MUSIO. Signori Senatori,Pio domandato la parola per aver Lonore di dare il ben. venuto all’onorevole slghor Mini­stro della Marina oggi, che, per la .prima volta . io ho il bene di vederlo fra- noi. Alha sua no­mina. Marina e Paese hanno ultamente ap’ • piaudito. Egli fin dal suoi primi atti va- piena­mente giustificando il inerito degli ottenuti applausi : ed io sono lieto di stringergli cordial­mente la. mano salutandolo coll’augurio degli an­tichi Quiriti feìix fa-ustwni fortimatimicfa^ sii! Si, io mi auguro che egli sia foriero dr gran di
sollecitamento, si che i progetti dei bilanci di prima previsione per les<^eri possano essere tutti presentati al Senato ai tempo utile, ed oggi stesso, mentre io parlo alla Camera dei Deputa.ti sono già stati votati ^ffti i bilanci, meno quello dei Lavori Pubblici.mto non si può fare a fidanza sino all’ultimo fausti e fortunati destini , che sotto di lui" In-.

spese dei vari mini-
;

s
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nostra Alarina risalga presto al grado anticodi Genova e di Venezia, e che sotto di lui la nostra Marina non sappia inspirars.! che ai grandi esempi, ai profondi studi, alTeroi­smo ed alle glorie di quel sapiente, di quel- Timperterrito, di quelTindomato, ed indomabile
del'Vice-ammiraglio .Di Brocchetti, comandante della flotta navale in que.i luoglii, e per conse­guenza mi è impossibile piarne lettura; ma

antico immortale genio dominatore dei che fu Titaliano Cristoforo Colombo. mari,Ho fiducia che Tonorevole sismor Ministro "
posso brevemente sjìiegare Tavvenuto.Cartagena era piena di donne, di ragazzi e di vecchi.Intanto Tesercito spagnuolo assediava la città, e i proiettili piovevano come grandine nelTin-della Marina di lieto animo accoglierà il mio terno delle mura; ogni ✓ o giorno succedevanosaluto ed il mio augurio : e questa fiducia mi inspira quella, che vorrà cortesemente acco­gliere una mia preghiera.Ricolmo il cuore di gioia e sfolgorante del più nobile patriottismo la fronte, noi tutti ab­biamo udito e letto gli eroici atti di umanità compiuti davanti a Cartagena da quella ardi-

per scoppio di bombe o di granate 3 morti dipersone affatto innocenti, le quali non avevano alcuna partecipazione alhr difesa della città, nècolpa alcuna dogli avvenimenti. /Le squadre presenti nelle acque di Escom-breras (rada di Cartagena), s,i preoccupavanotutte vivamente di questo stato di cose, mamentosa nostra flottiglia. L’ onorevole signor più di tutti il nostro Vice-ammiraglio di Broc-Miiiìstro della Marina fu lodevolmente sollecito clietti. Egli ottenne che fosse stabilito un ar-d’informarne T altro ramo del Parlamento.Oggi lo prego di volerne informare anche il Senato, cne non è minor parte del nostroordine rappresentativo, che tanto 'si commove e che quando è dhiopo a tutto uomo e comeun uomo soloj tanto si adopera e coopera ad

mistizio, un armistizio d.i poche ore per poter salvare quegli infelici.La tregua fu cLifatti accordata, ma in conch- zioni poco propizie; Tor£L indicata fu la mez­zanotte, e il fuoco doveva ricominciare alle quattro. Il luogotenente d.i vascello De-Amezagaogni argomento ed idea di lustro, di dignità si offri col vapore Aiithion a penetrare nelTin- 'di gloria nazionale. e terno del porto e raccogliere tutti CLuanti i di-Forse indovino e prevengo Tintenzione del- 1 onorevole signor Ministro : quindi non dubito che egli gradirà, il mio saluto, il mio augurio e^ la preghiera di dare anche al Senato le de- siderate informazioni.hINISTPbO della MAPtINA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.IfillffSTPvO BELLI ìlAEINA. In una. riunione cosicospicua e composta di persone così autorevoli, -----------accolto in questa guisail vedermimove veramente mi com­

sgraziati che avrebbero avuto fìducdcr nella

non so trovare le paroleche occorrono per ringraziare in modo da espri­mere ciò che sento helTanimo.Il Senato, io speroi miei a.tti saranno 5 sarà persuaso che tuttiderio di sempre informati al desi­,7 ’ 7‘ ^'’sndere la nostra Marina quale me­rita di essere, in virtù degli elementi ottimi

bandiera italiana. Egli vi. entro malgrado gli agguati che potevano essere temibili in quel- Tora‘della notte e in quelle parti dove appena può dirsi che esista un Governo qualnncjue. Egli entrò colla bandiera italiana sventolante dalla poppa e illuminala dal fuoco del bengala: mandò immediatamente messi in. tutte le parti della città per annunciare che il salvatore era venuto.Pare che il prestigio delln bandiera italiana fosse potente, perché malgrado Torca avanzata e le condizioni cotanto sfavorevoli,, mpfti ven­nero e si affollarono. ' . ■Cinquecento d_odicipersone, tra vecchi, come . dissi, bambini e donne furono salvate in quella circostanza dalTfizbthion.Nei giorni seguenti non solo V/MMon, madandffdaiunar  ̂ anche le nostre lande, provenienti, da altriT degradi più elevati. 1 bastimenti e guidate dai nostri Ufficiali sipre-® successi a Cartagena, cui starono alTopera di salvataggio , 0 oratore, che parlò prima di me, sono j analisi, quando il. g----- „..m non esagero I non mi fallisce), il. Governo di Cartagena an-
cominciando dai * mar i ! i ai e an-agli ufficiali de’gradi più elevati.a Cartagena, in ultimanna dimostrazione evidente che iorno 30 (se la memoriapunto nel tessere questo elogio del personale della flotta. ITVacconto dei fatti di Cartagena nunciò non, rim.anere in paese se non combat-che mi tenti *

3 si erano salvate ben 1,212 persone perplice; e chresto^ dalTonorevole Musio è sem- opera della Marina italiana.io non ho in mano il rapporto originale | Non mi rimane altro ' che rendere sentite
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grazie al Senato per la cortese accoglienza fattami olire ogni mio merito.Senatore MTSio. Domando la parola.PRESIDENTE. Permetta onorevole Senatore Musìo che io dia prima lettura di un'ordine del giornoproposto dall’onorevole SenatoreTabarrini, clieera già

galera. oltrecesse luogo. quell’altra punizione cui si fa- e per i forzati a vita, sotto cpielladi un ano,o di doppia catena, iudipiendentemente da cento bastonate da ripartirsi in due giorni. »Come vede il Se; ,0, questo è soltanto unarticolo- e dal?'insieme di tutta questa legge nonlà stato depositato al banco della Presi- traspira se non la stessa eccessività di pene.denza.« II Senato del Pegno fa plauso alla nobilecondotta della squadra navale italiana sulle spiaggie di Cartagena, ove onorò la bandiera nazionale con atti coraggiosi di umanità, ed incarica il Alinistro della iMarina di manifestarle
In allora dunque richiamai l’attenzione del-ronorevole Ministro della Marina e deli’onore-vote Guardasigilli, acciocché, d’accordo, trovas- di provvedere a ciò, o abolendosero modoquesti. bandi, o sostituendovi un'.’al tra legge, la

questi suoi sentimenti. » quale fosse più mite.Faceva inoltre osservare che vi era un altroDomando se quest’ordine del giorno è appo^n- grandissimo inconveniente, cioè, che questagiato.(Appoggiato.)Essendo appoggiato, lo metto ai voti.Chi l’approva, voglia alzarsi.(Approvato all’unanimità.)La parola è al Senatore Musio.Senatore MUSÌO. Rinunzio alla parola. Io l’avevochiesta per pròporre un ordine del giorno in senso analogo a quello teste rotato.PRESIDENTE. La parola è al Senatore Errante.Senatore ERRANTE. Nelrultima Sessione, in occasione della discussione del bilancio della Alarina, io ebbi l’onore di richiamare l’atten-zione del idinistro della àtarina e del Ministro

legge si pplica soltanto ai bagni, i quali esi-stono nell’antica terra ferma ed a quelli del­l’isola di Sardegna : negli altri bagni non c’è questa legge nè queste pene : ed è veramente strano che per i detenuti o i condannati che si trovano in un bagno, o in un altro, vi sia­una pena. diversa e due eccessi così grandi,.Oltre alla durezza, vi è poi una latìtudine sconfinata lasciata ai magistrali, cioè a dire ai Tribunali militari. Tutti sanno che'la lati­tudine quanto più è ristretta, tanto è più savia, ove si tratti specialmente di leggi penali.Ripeto, dunque, la preghiera che ho sporta nel-l'altra Sessione ai due Ministri. In allora mi siGuarcliisigill,i sai Iwincli del 1826. Questi bcWÌi j rispose, die si sarebbe presa in considerazione
o

1sono ancora in vigore, e spesso avviene che sì la mia proposta, e che verrebbero fatti gliricorra ai Tribunale supremo per applicazionedi pene veramente eccessive. Però, siccomein essi sono tali fiisposizioni che contrastanoevidentemente colici mitezza che è gicà pre­valsa, in tut'i i Codici penali, sebbene tal­volta si riconosca che La pena è eccessiva
studi occorrenti. ma la promessa non ebbe nes­sun effetto. Ora rinnovo la stessa preghiera, e mi lusingo che tanto l'onorevole Afinisrro delia ùla.rina, quanto ronorevole Guardasigilli, che devono procedere d’accordo nelhabolire quésta legge, 0 nel proporne un’altra, vorranno al piùsi che venga tolta di mezzonon c’è alcun rimedio, perchè quella legge | presto possibile faresiste tuttora. 1 legge che véramente è d'altri tempi.Io rmv colo ■■ . mata detto :

0 arò lettura al Senato che dell’ arti- Simostrare a quali sensi è infoi- MIWSTB.O hi GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa­rola.
’o isl azione. Nell’articolo 15. è PRESIDENTE. Ha. facoltà- di parlare.MINISTRO Ld GRAZIA E GIUSTIZIA. Il Governo« Pest.v proibito a tutti .i forzati di con- I esita un istante ad assicurare 1 = onorevol noliSe-trastare e battersi, non solo ne.l bagno ed a bordo, ma ben anche altrove, sotto pena d’in­ S natore Errante che sarà presa in particolareconsiderazione la giusta sua-, proposta.correre nel caso di contravvenzione in una pena corporale,, e principalmente nel caso di effu­sione di sangue o di ferite sarei estensibile a. seconda delle circostanze fino alla morte.» I forzafi della branca, saranno tenuti a de­nunziare immediatamente i compagni contrav­ventori, sotto pena deiraumento-di 2 anni di

Non si può porre ih dubbio che le penalità ancite dai banchi o regolamenti per i bagni.sa
1
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più triste ge-comunque sieno dirette contro nia,Ìtuttavolta peccano di tale eccesso e dis-n-Muti,avoltam.isura. ache veramente sono indegne di une conviene che loro s.i sostituisca-paese civile, c ....------- -una legislazione, la quale essendo liene atta-
Senato del Regno — Disczissioni. 17.
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gliata alle persone per le quali è destinata, eprovvedendo ai supremi interessi di ordine neiluoghi di pena,, dove no è fa,Cile il mante-nerlo, tuttavia rispetti i grandi principii di umanità e del diritto penale.Io non sono punto sorpreso che la promessa che è stata fatta dei questo banco da parte del Direcedente Ministero, al giorno d’oggi non sia ancora stata adempiuta. Non dirò cosa nuova all’onorevole Senatore Errante facendogli os­servare che la materia di cui si tratta non e tanto facile come può apparire a prima giunta.Ricordo che quando il Governo ebbe ad oc­cuparsi della riforma dei due Codici penali mi­litari, l’uno per Fesercito e T'altro per la ma-rina, rivolse pure la sua attenzione alla gravemateria dei bandi pei bagni > e interpellavain proposito le persone q iù. competenti e più pratiche; ma le difficoltà che si manifesta­rono a regolare acconciamente secondo tutte le esigenze Mella sicurezza e della giustizia questa parte del diritto, che, bisogna pur riconoscerlo, si scosta moltissimo dalla ordinaria e comune nostra legislazione penale, apparvero così gravi •

I

& che si dovette allora smetterne il pensiero.Mon pertanto io ritengo che accurati studisu questo argomentopresi, siano stati già intra-ed ho l’onore di assicurare il Senatoche, d’accordo col mio onorevole Collega della I

Senatore ERRANTE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore ERRANTE. Sono soddisfattissimo delle osservazioni fatte e delle dichiarazioni date dall’onorevole Alinistco Guardasigilli, e sono certo che si farà di tutto per fare neirattuale Sessione scomparire questa anomalia. Non mi resU dopo ciò che ringraziare ronorevole Mi­nistro per la risposta che s.i è compiaciuto di darmi. ‘
DLscosskHìe (lei progeho di legge per l’ap^)s’o- 

vaAieoe dello blato di prìmià prevSsiosie della 
spesa del Ministero (l-nlkn .Marina per Tanno 
ISU. (17 Atti d'el Senato^ At. 27)PRESIDENTE. Si apre ora la discussione del progetto di legge per l’appiovazione dello stato di prima previsione delLt spesa del Ali- nistero della Alarina.Si d^^ lettura dei progetto.« Articolo unico. Sino airapprovazione delbilancio definitivo per l"a.nno 1874, il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese or­dinarie e straordinarie del Ministero dellaMarina, in conformità allo stato di prima pre­visione annesso alla presente legge* »La discussione generale è aperta.Manina, li farò proseguire, e subito che il j Nessuno domandando laparola, si passera alla Governo sarà in condizione di presentare uno ' ^^^Giia dei capitoli dei bilancio, con la solita -- 3' 1 Senato o j ^^^'^’sidenza che, qualora non venga su di essi" domandata la parola, s’inteuderauno appro-

e subito che il Jschema di legge in propositoall’altro ramo di Pandamento, non mancherà. di compiere il suo dovere, secondo il desiderio>dell’onorevole Senatore Errante. 1 
ì 
!

vati.Il Senatore, Segretario, TARIRRINI legge:

\

123
TITOLO 1.

SPESA ORDINARIA.

Annninisirazione centrale.Ministero (Personale)...........................Ministero (Materiale) ....*.Consiglio superiore di marina . . 355,940
30,000
79,380

» » »
465,320 »PRESIDENTE. Metto ai voti questo totale.Chi l’approva, (Approvato.) si alzi.

4
Armomienti navali.. Navi in armamento ed in disponibilità . .(Approvato.) 2,250,000 • »

4
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IfaWna militare.
i 567891011121314

stato maggiore generale della Regia MarinaCorpo del C-enio navale . .Commissariato generale della Pregia Marina Corpo sanitario militare marittimo .... Corpo Reale Equipaggi. , .’ . , . .Corpo Reale Fanteria Marina . . . . . Pane e viveri.........................................................Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione Giornate di cura e materiali d’ospedale . . Distinzioni onorifiche...............................................

2,ICO,000 231,80'0 612,700 360,500 ■4,086,784 1,130,722
» » » » » »4,457.0S6 21120,030285,20075,000 » » »(Approvato.) 13359,762 21

15161718192021222324

Servizio del materiale.Legnami diversi..................................Canape, cavi, stoppa ed altri materiali . . Materie grasse e resinose, droghe e colori . Macchine, metalli, utensili Artiglierie e 'munizioni,.g
? ecc.Car'oon fossile ed altri combnstibili .Mercedi agli operai . .Conservazione dei fabbricati .Fitto di bacini, scali di alaggio e ni locali Riproduzione del naviglio.........................................

650,000740.0005003002.268,000632,0001,900-0003,900,000270.00012,0007,000,000

» » » » » » » » »
17,872,000 »

Senatore ACfOìL Domando la parola.PRESIDENTE. Hct la i arola.Senatore ÀcrON. Non ho creduto prendere ha parola nella discussione generale perchè non voleva che sembrasse essere mio intenddmento di fare un’opposizione al complesso del bilancio della marina.Ho domandato perciò la parola sul capitolo 
Materiale per esporre qualche idea su questa importante categoria.Comincerò dal dire che credo dividere con ha geaerahtà del Corpo della Macinala favore­vole impressione che fece ha nomina del Mini­stro Saint-Bou, e che io divida in parte le idee del Ministro Saiut-Bon, lo posso dimostrare con alcune parole che dissi nell’occasione del bi­lancio della Maariua del 1870, in cui parlando di alcuni dei progetti che formano ora studio del Ministero, esprimeva in quel tempo quasi'• le stesse opinioni.Il Ministro ha esposto già le sue idee sulla questione delle stagioni navali. Io credo die il Ministro giustamente voglia limitare fino ad un certo punt® la spesa occorrente per mostrare la nostra bandierai, all’estero.Su tal proposito io così diceva nel 1870, ecco le parole :

« Io credo^come diceva benissimo l’onorevole Garaul, che le navi devono mostrare ha bandiera dove v’è uno scopo per mostrarla. Quando questo rcanca, mostrando la bandiera non si fa altro che compromettere la dignità delloStato, poiché talvolta. si difende nn diritto im­maginario, che non può essere sostenuto con una squadra, non potendosi mandare squadre in tutte le parti del mondo.» Se occorre, si ma,ndino navi al Giappone ed a Montevideo, ma non credo conveniente man­darne un gran numero , solo per mostrare la bandiera, »Ho letto queste paròle per far vedere che le idee deH’onorevole signor Ministro della Marina., non potevano che giungermi molto gradite.itai asci andò ora qucinto ap p arti en e all a di-scussione generale, passerò a dire qualche cosa sulla quistione principale che ci occupa in que­sto capitolo, che tratta del materiale di guerra.Nessun programma eli più grande utilità potevasviluppare l’onorevole Ministro della Marina, che quello di occuparsi della, difesa del paese. Tutti i nostri sforzi debbono tendere a questo scopo.Pel gran prezzo delle navi attuali si esigonograndi studi e grandi talenti, per trovare quali'
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posso-RO esse.r8 questi mezzi di difesa j ed iospero ohe ro.iio,revole Ministro Saiiit-BoUj co.lsuo ingegno saprà trovare appropriate misure atte a raggiungere questo scopo.Le misure generali die ha xDreseiitato l*'ouo-revole Ministro a, questo* riguardo , sarebbero• due: Fiina di alienare parte dei naviglio inu­mile, e F altra di provvedere piccole navi di natura, speciale.In quanto a quello che riguarda Falienazione,

questo; «Le cannoniere sccond’ordine zizbdace furo DO poste sul cantiere coll’idea che potessero serv.he ad un attacco sopra Venezia. » Signori, queste furono coslrutte tutte dopo. Io avrei preferito che'si fosse detto che (que­ste cannoniere, quantunque disegnate per un attacco sopra A'enezia, pure possono servire anche per la difesa dei porti militari.
T n diga della Spezia è .lunga due chilometrivi è stata qualche divergenza di opinioni e più. e cannoni su di essa non se ne potrannoquesta non' credo sia di ; ma>'rande importanz. cohocare; । erciò m.i par che quiilclie canno-

.O'
;però a me è dispiaciuto che i costruttori na­vali abbiano abbandonato troppo presto il pèurto del loro ingegno.Non-farò qui la storia del nostro materiale, non parlerò Ò.QÌYAffondato-renon dirò come le corazzate costruite in Francia furono dotate di un lungo sperone che le altre marine giu-dicarono dannoso j e noi abbiamo sperimentatoa Lissa che tali lunghi speroni erano real­mente dannosi. Pare a me in generale che il difetto nostro- stia nel non vedere abbastanza ciò Ghe fanno gii altri.Glhngegneri adunque in questo progetto di alienazione hanno dato un voto di biasimo ad ad alcune Gannoniers che furono costrutte in questi ultimi anni.Che io fossi contrario a queste cannoniere Io posso provare colle parole che io dissi al-Foccasione del bilancio del 1870, per conse­guenza sono d'accordo coi concetto del signorIhinistro, che non debbasi continuare struirne. Allora io dÌGeva. così« Deve costruirsi uiF altra di queste a co-canno­niere: ho preso su di me^ di sospenderne lacostruzione^ salvo poimalità volute dalla legge. compiere quelle for- »In, questi ni cimi tempi, nelh Inghilterra sicostruirono delle cannoniere sistema Staunch

?colle quali si credeva di poter combattere collecorazzate. Si domamdo il parere di eminenti ufficiali in occasione di un’inchiesta nominata dall’Ammiragliato inglese, e fu risposto che queste cannoniere possono dar da fare alle navi corazzate.Ma vediamo quali bastimenti possono ser-vire. Io non dico questo per entrare nella que-stione dei bastimenti da alienare, n©, ma soloper far vedere che ghingegneri hanno ora. ab-bandonato-troppo presto alcune delle loroAprendo qui, proprio opere.a caso, uno dei libri checi vengono donati, F Itodia Economica trovo

niera armatcì di cannoni Armstrong dietro la diga servirebbe benissimo alla di tesa del Golfo.Non dirò altro su questo argomento, ò una questione di particolari intorno <11 numero delle navi che Foiiorevolc Alinistro ha proposto di alienare. .È una questione che rimane, dirò, im­pregiudicata. Ma ho accennato alla questione delle cannoniere unicamente } erchè vorrei chequando li ccstfuiscono navi, si guardi bene al-Futilità di esse. Si esa.mininole coscruzioni. estere e non dico già che si cophuo quelle, ma die si procuri di far meglio.Non mi pare con questo di aver fatto un discorso di opposizione, ma soltanto delle os­servazioni che mi vennero in mente alla let­tura del libro che citava pochinzi.-Non posso però fare ir meno di dire qualche cosa sull’altra ì.'Urte del piano dbl. signor Mi­nistro, quella cioè che riguarda Fuso delle navi lancia-toripedùni.Io ora non voglio entrare in. discussioni, se siano esse mezzi ili. difesa o di offesa.Credo die realmente questa sia questione che possiamo tralasciare, ma è impossibile di non mettere in guardia contro la fodlità con la quale si. abbaiulonano dei bastimenti senza darne la vera ragione; <]uesta parohr vera mi ri­corda che il Ministro disse di amare Fa vérità; e perdo non dubito clic egli ci darà tutte le informazioni atte a chiarire ,la questione. Dunque1 ornando alla questione delle torpe"' ■’sciando slare ogni qi^ rstioue tc nel poco tempo che ci vuole per cosi .’i e la­• .lo che 0 un co-tale bastimento, non conviene intrapr. r.iidere lacostruzione di un grosso numero di questenavi; più utile sarebbe fare l’esperienza soprauna che potesse servire di modello alle altre.Ripeto che vedo con piacere nel banco deiMinistri 1’ onorevole Saint-Bon; mi sono solopermesso-di fare alcune osservaziohi che credoopportune su questo importante capitolo.MINISTRO DELLA MARINA. Domando la parola.
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PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLA MARINA. Davanti ad un Corpo 5il quale non è tecnico, è molto difficile -che iocombattere efficacemente alcune deliepossaopinioni che sono state emesse dall’onorevoi
ha asserito, furono certamente disegnate per la presa di Venezia; se dal disegno al vara­mento del bastimento è passato un tempo così lungo, che l’ammiraglio Acton siasi trovato incondizione di poter sospenderne la costruzioneammiraglio Acton, ed alle quali io non parte­cipo. Appunto in previsione di dissensi di que- )

sto genere. io non presentai e non sottoporròmai. nè aU’uno, ne altattro ramo del Parla­mento che progetti i quali abbiano l’approva- zione di un numero così grande dì ammiragli - e di ingegneri, che il Corpo legislativo a cui li presento, non possa avere dubbi di natura tecnica.È certo che su di una questione tecnica ma­rittima, il Senato non può deliberare con cono- scienza di causa, senza che una Commissione si. rechi, sul, luogo per esaminare ed indagare, e sì costituisca per cosi dire in Corte di Giu­stizia; non può quindi esservi miglior mezzo, a mio avviso, che presentare il parere di un nu- ' mero considerevole di uomini conosciuti intelli-

questa è una dimostrazione del fatto che io asserisco, che nei nostri tempi, in vista della ' lentezza delle costruzioni, in vista della piccola • provvigione che è assegnata nel bilancio della' Marina, cessa soventi volte l’opportunità della costruzione di un bastimento prima del tempo,’sia perchè lo scopo abbia cessato di esistere ?

’-enti delln materia, e questa condizione fu sod-.0'
bdisfatta per Lutti i progetti che io ho avuto Po-n or e di p r e s entar e cill’altro ramo del Parla-

sia perchè la scienza ha progredito in tal guisa che i bastimenti non si- costruiscono più nel modo che da principio si era stabilito.Quest’ordine d’idee rende anche ragione al Senato del come avviene che si debba presen­tare una legge per l’alienazione d’uha parte del naviglio. Ba trentanni a questa parte i mutamenti successivi sono stati cosi rapidi che la storia non registra nulla di uguale; e noi nelle liste di radiazione abbiamo anche dell© navi che furono costrutte trent’anni fa.Del resto, il concetto generale che ha pre­sieduto alle proposte di questo genere, che fu-mento, e di cui parlo perchè vi fece allusione l’onorevole Acton. cono presentate aU’altro ramo del Parlamento ;Quando verrà roccasione di discutere in
fu'appunto quello di disfarsi delle navi che non ' hanno utilità, e servirsi delle economie che siquesto onorevole Consesso quelle leggi (se io ;
ottengono nel cessare di riparar •o e del valorecome spero ; avi‘ò l’onore di } resentarle anchequi), sarà allora il caso di esaminare più p Clxtitamente i pareri di quelle persone tecniche e scendere anche a qualche dettaglio sopra, le singole navi.Solo devo rilevare una paroha dell’onorevole Acton a proposito d.i certe cannoniere che fu­rono disegnate con l’intenzione che servissero per rArsenale dì Venezia. Il motivo per cui il materiale navale, così presto, dopo il termine della sua costruzione, cessa di essere utile, non dipende in generale da vizio dei piani nel mo­mento in cui sono tracciati, ma dalla sotti­gliezza del bilancio della Alarìna che non per­mise di costruire rapidamente. Cosi, mentre le costruzioni si fanno, spesso avviene che cessino

loro intrinseco che colla vendita si può rea­lizzare, per supplire a quelle risorse ulteriori che non si trovano nei bilanci ordinari.Senatore ACTON, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore ACTON. Ringrazio l’onorevole signor Ministro delle datemi spiegazioni ; non possoperò non dichiarare che mi è dispiaciuto Iin:persistenza sua di voler in certo modo allon- ai legni,tanare dal Sonatole questionirelativ dicendole - questioni tecniche.Questa idea io non la credo giusta; e per citare un esempio, dirò die in Inghilterra la questione delle torpedini fu precisamente dis­cussa in Parlamento, e quando credessi altri-menti, non vorrei di certo tediare il Senato colle 7 e»di essere utili, perchè in questi tempi il pro­gresso scientifico e industriale è tale, che quello che è buono oggi, non lo è più domani.Così è avvenuto relativamente, non solo al valore intrinseco del materiale, ma anche a.1 va­lore di circostanza. Le cannoniere, per esempio, cui ha fatto allusione ronorevole Acton, e di cui egli impedì in parte la costruzione, come

mie parole.Ne.l Parlamento inglese in occasione del bi­lancio della Marina si agitò dunque questa- - quistione, e credo fosse deciso di costruire un piccolo bastimento con velocità di 10 miglia,.velocità sufficiente quando sitali navi devono esser fennecui slanciano la torpedine. consideri, che1' momento in
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Venendo alle osservazioni del signor Ministro ; raglici, Acton non abbiano ragione di esistere.intorno alle cannoniere, parmi che le medesime non rispondano esattamente al vero stato dellecose. Io pure amo (inella, nuda verità della quale la veritàRelativaméiite all’ altra affermazione sulla quale gli piacque d.i insistere, quella cioè, chenon Sia intiera nell’ affermare cheil Ministro si fa propugnatore. quei bastimenti sono stati costruiti per uno
Eadi dice che la distanza tra il disegno di-un bastimenio ed il compimento suo è abba­stanza rilevante ed anzi troppa, ma io aggiungo scopo speciale, dirò due cose; in primo luogo, che non mi ricordo di aver mai detto la parola che egli mi attribuisce; non mi ricordo e nontra il disegno, ed il compimento havvi un altro periodo, quello della costruzione. Una casa puòessere disegnata e poi non costrutta; ed ancheper i bastimenti tra il disegno ed il compi­mento havvi un periodo intermedio.Io diceva che questi bastimenti erano stati costrutti dopo racquisto della Venezia.Aggiungerò ancora che le quistioni tecniche si discutono in tutti i Parlamenti, e parmi sifaccia lo stesso fra noi; e ricordo di averle ve- !

credo di averlo fatto ; ma quando ciò fosse, avre.i fatto bene, perchè effettivamente queibastimenti furono disegnati e furono ordinatiper quegli scopi speciali, e questo, l’ammiraglio Acton, lo Sci {con forzoC}.Senatore AGTON. Domando la parola.PRBSIDSN'TB. Ha la parola il Senatore Acton.Senatore AOrOfi. Ali dispiace che .il signorMinistro abbia preso con troppo calore questadiscussione. Io, quando faceva allusione a.lla nuda verità, mi rifeirva £1 cose dea me cono-dure trariare nelle nostre discussioni parlamen-, . j , n , scinte ed òr documenti e no.n poteva mimma-tari, e perciò credo poter sosrenere anche dopo ' , ,, .n . . , V ... IO, mente mertere in dubbio la buona fede del si­li discorso del Miuisrro, di avere detro al Se- ' , , , ,) gnor Miiiisiro, ripeto pero che le mie parolenato cose non inutili e non estranee ali’argo- mento.MINISTRO DELLA MARINA. Domando la parola.PR.ESIDBNTB. Ha la parola:MINISTRO DELLA MA_RINA. Io non ho mai inteso
! 
!
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non avevano nulla di offensivo.Aggiungerò anzi che il documento da inecitato e dal quale rilevai alcune inesattezze in­torno alhcpoca della ccistruzione delle canno-j nierC; è una pubblicazione del Munistero dei­di negare‘ai Senato il diritto di occuparsi di j l’Agricoltura, Industria e Commercio che po-cose tecniche: quando il Senato avesse inten-zione di scendere perfino agli ultimi dettagli )
teva.anche essere ignota al Ministro dellaj Marina. Quanto poi alla discussione che rlMi-io sono sempre agii ordini suoi; io credo solo J nistro vuole die abbia luogo in occasione dellache il Senato, ed in generale i Corpi numerosi i discussione della legge speciale, anch’io credoe non tecnici, sr limitano ad esaminare i prin- ; che quelhoccasione sarà la più adatta a par- cipii generali da cui dipende una questione j lame; ho fatto cenno oggi, soltanto di al-lame; ho fatto cennotecnica determinata, ma non possono scendere j cune cose principali, jjercliè essendo degli uf- ai minuti particolari, come j ficiali di marina, solo jjresente, in Senato, ho 'ai minuti dettagli >quelli se la. cannoniera A, la cannoinera Bsia. 0 non sia tale da doversi alienare. A ogni modo quando anche il Senato avesse questa voglia, e desidera.sse .rendersi conto da per sé dell’opportunità o meno di alienare un basti­mento, non sarebbe mai il caso di fare quella discussione in occasione del bilancio generale

creduto mio dovere di non rimaner silenzioso,però credo di averlo fatto in modo favorevole
pel signor Ministro della Marina, e tale da non

della Marina, ma bensì allorché venisse una
giustifìcare il m.odo concitato co.l quale mi ha risposto.PRESIDENTE. Se nessuno domanda più la pa­rola, metto ai voti il. capi,loto Serviz'io del ma-legge speciale di alienazione e su quell’arti­colo speciale che si riferisse a quel tale basti- feriale nel totale di L. 17,572,000.

mento ; credo per conseguenza che le oS: Chi l’approva, (Approvato.) sorga.serva-zioni fatte in proposito dall’onorevole ammi- i Ora si proseguirà la lettura dei Capitoli. Il Senatore, Segretario^ TABAItRIMl legge: 4

?
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Servizi diversi.2526272829303132

Scuole di marina.........................................-Servizio scientifico (Personale) . .Servizio scientifico (Materiale) .Spese di giustizia ......SSpese giuridiche di patrocinio legale Spese diverse pel genio militare .Moli, trasporti e missioni.Assegnamenti diversi...........................(Ap'pr ovato.)
33343536

Marina mercantile.Corpo delie capitanerie di porto . . . . Conservazione dei fabbricati..................................Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto Spese varie per la Marina mercantile .(Approvato.)
373839

Spese comzbrd..Dispacci telegrafici ......... Fitto dei beiri demaniali destinati'ad uso od in servizio di amministrazioni governative Casuali............................................... ..................................f Approvato.) TITOLO II.
SPESA STPvAORD] NARI A

«>40414243
Maggiori assegnamenti ....... Assegnamenti di aspettativa e" disponibilità .Lavóri I el riordinamento ecl ingrandimentodeirareenale di 7'‘enezia . ...... Adattamente di nn locale ad ufficio di porto nell’Estuario di Venezia...................... ......(Approvato.) Riepilogo

Titolo I. Spesa ordmaria.Am mi ni strazi on e centrale Armamenti navali Mlrriiicr militare .Servizio del materiale .Servizi diversi.Marina mercantile . .Spese comuni ....
Titolo II. — Spesa straordànaria . .Totale

(Approvato.)
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PRESIDENTE, Il progetto di legge essendo diun solo articolo si rimanda, allo squittinio se- i stero delle Finanze,da.irepoca in cui egli stesso reggeva il Mini-nè io ini intratterrò piàgreto che avrei, luogo domani anche per lo oltre soprastato di prima previsione della spesa dei Mini­stero delle Finanze pel 1874, essendosi oggi alcuni Senatori già allontanati dall’Aula. detto meglio di mequesto punto, sia perchè egli hacome le cose veramente
Presentazione di on progetto di legge.PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, Ho Tonore di pre­sentare al Senato il progetto di legge per Tapprovazione del bilancio di prima previsione della spesa del Ministero delia Guerra, già vo­tato dalla Camera dei Deputati, che ha già co-^ minciato la discussione del bilancio dei Lavori Pubblici, il quale è Tultimo che rimane a discu­tersi ed a votare; ed io spero che fra due o tre giorni avrò Tonore di presentarlo' al Senato. Domando Turgenzaper questo progetto di legge.'PRESIDENTE. Do atto al signor Presidente del Consiglio della presentazione di questo pro­getto di legge, che sarà stampato ed inviato alla Commissione di Finanza. Se non si fa op­posizione, se ne terrà accordata Turgenza.PPbESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola.PRESIDENTE.. Ha. la parola.PPbESIDENTB DEL CONSIGLIO. Con questa presen­tazione e colla notizia che ho data, credo’ di a.ver risposto ad una interrogazione delT'onore- vole mio amico Senatore Ferraris, di quest’oggi. Mi raanmarico di non essere stato presente ieri, perchè dovei recarmi alla Camera dei Deputati chiamatovi istantemente per alcune discus­sioni che vi avevano luogo. Non già che non 9.bbia risposto ottimamente il mio onorevole collega per l’istruzione Pubblica sopra quell’ar-

! stavano, sia perchè chi. amasse di aver maggiori ragguagli non avrebbe che o consultare la rela-1 zione del Tesoro per la parte anteriore all’anno
1870, a pagina 516, e per ciò che riguardaTanno 1871, la relazione relativa a pagina, 8.Nel 1872 continuando a dubitarsi che le ce­dole presentate a Parigi tutte a sudditi esteri o n 0 n ap p a, r te n e s s oro a stabilimenti aventila loro sede fuori d’Italia, è sta,to richiesto cheil certificato di visione deirilasciare i reni Agenti titoli die devonoalT estero, e senza ilquale non si pagano le cedole, fosse accom­pagnato da una distinta, o bordereau dei titoli medesimi.Questa distinta si trasmetteva poi in copia alla Direzione generale dei Debito Pubblico ea quella del Tesoro in Italia, alfi ne di poter faregli opportuni risconfri.Ma anche questo espediente non parve suf­ficiente. E sebbene noi abbiamo ragione di cre­dere che i titoli della nostra-rendita da qualche anno in qua sieno tornati piuttost® in Italia di quello che dalTItalia, siano andati alTestero, non di meno si ebbe un aumento nei paga­menti delle cedole fatti all’ estero-, perchè la somma pagata in oro a Parigi, ad Amsterdam,a Berlino, ad Amburgo, a Pietroburg crescendo. m e andataQuesto aumento, per verità, non e stato gran­dissimo, pure accusa sempre unanuovèr trasmis­sione dall’Italia all’estero di questi titoli, tra­smissione che, come ognuno vede, è motivatada una tentazione fortissima, Quale è Quellagomento. Ma. siccome egli non conosceva alcuni di guadagnare la differenza fra l’aggio deH’oroparticolari più recenti, cosi la sua esposizione dovette essere per necessità incompleta. Ed io credo debito mio, di dare ora al Senato alcuni ulteriori schiarimenti.Si tradta, o Signori, del pagamento in oro al­Testero delle cedole non solo del Debito Pub­blico, ma anche di altri nostri titoli ; e bene a ra­gione Tonorevole Ferraris richiamava Tatten- zione vostra sopra'questo punto, perchè la gra­vezza dell’aggio dell’oro carica il nostro bilancio, come avete potuto vedere ieri neTfa disèussione, di una somma assai rilevante.L’ onorevole mio collega Scialoja espose quanto era stato fatto fino dai primordi, fino

e dei la carta.Nel 1873, un Decreto del mio antecessoredel 10 febbraio, dichiarava che Tinvio di car­telle alTestero per riscuotere le cedole era con­trario alTinteresse dello Stato, e (juindi inibiva agli istituti bancarii di emissione di faiM tah invii. Ma, lo ripeto, anche questo mezzo, non poteva impedirne le maggiori spedizioni.Io ho creduto di fare un, passo ulteriore m questa materia. Prima però ci ho molto rifiet-tufo, perchè^ confesso 7 che toccare alle coseche si riferiscono al credito, .mi pare assai pC"ricoloso, e spesso i vantaggi che si ritragg'O^^*^ sono inferiori agli inconvenienti morali che ne
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possono risultare. Nondimeno, dopo avere con- uitato anche uomini autorevoli e competenti Ma poi, chiarita la cosa dalle comunica-
,bnella materia, tanto all’interno, -quanto all’e­stero, mi sono risolto ad aggiungere un nuovo' ' freno a. quelli che erano già stati escogitati.Ho detto più sopra che non si pagano

zioni die ricevo quotidianamente mi. ' consta
all’ estero cedole in ‘ oro , se non diefrovisione dei titoli, fatta o da regi Agenti, op­pure da case bancarie, presso cui i titoli sono stati depositati Le cedole che si presentano alla riscossione, sono accompagnate da un

che non ha fatto «cattiva impressione, e la -no­stra rendita ha ripreso quel movimento ascen­dente che io mi auguro possa continuare e svolgersi viemaggiormente.Dando questa notizia al Senato ho creduto di corrispondere alTinvito che mi faceva, colsuo ordine del giorno di ieri e all’interroga-
bordereau 0 dalla distinta che indica tuttiquanti i titoli che sono stati esaminati, e cheviene firmata o dai regi Agenti all’estero 5 0dalle case hancarie, presso cui i titoli erano stati 'depositati e riscontrati da Delegati delGoverno.Ora io ho prescritto. che cominciando dalpagamento che si verifìchcrà il l- gennaio 1874, i bordereaicsG portino a stampa una dichiara­zione giurata, che le cedole e le relative car­telle sopra indicate appartengono a persone non italiane, e che nelle cedole e cartelle mede­sime non hanno alcun interesse diretto od in­diretto sudditi italiani > ■ nè stabilimenti dicredito e societcà residenti in Italia. Tale di­chiarazione viene fìrmatcX dal presentatore.La forma del giuramento applicata in aldini casi di ffnanza per distinguere i sudditi dagli stranieri, come voi ben sapete, o Signori, nonè affatto nuova. Essa è in; uso in Inghilterrarispetto odVincome-1osey ed è conosciuta sotto il termine di afiidacit. Io adunque ho potuto fon­darmi sopra esempi autorevoli e da lungo tempo praticati, e debbo soggiungere che le comuni­cazioni che ho avuto dei case bancarie estere rispettabilissime, mi mostrano che questa dispo-

zione delTonOrevole Senatore Ferraris in occa­sione della discussione del bilancio del Mini-, stero delle Finanze.Senatore PERPvAS-ìS. ^Domando lai parola.- PRESIDENTE. Ha la parola,Senatore PERRABIS.- Se avessi saputo che l’o­norevole signor Presidente ^del Consiglio dei Ministri doveva allontaiia.rsi da,l Senato, io mi sarei fatto un dovere di andare subito a rag­guagliare lui come ho ragguagliato Tonore- vole suo collega deiristruzione Pubblica, che sostenne la discussione in sua assenza, intorno alle osservazioni che intendeva presentare al Senato.Ciò dico unicamente per sincerarmi che in­dipendentemente dal valore della persona che rappresentava il Ministro delle Finanze, -io non ho creduto di-portare quelle osservazioni in un momento in cui mancasse una persona ancor più autorevole per la specialità del Dicastero che regge, per dar© le spiegazioni che io de­sideravo.Premetto questa dichiarazione che' tende unicamente a sincerare, e la condotta di chi-aveva l’onore di presentare quella mozio o e
sizione, lungi dal fare cattiva impressione, è

anche, se fosse possibile, del Senato ch'è aveva la benignità di approvarla.Io non entrerò ora maggiormente neìhargo- mento, perchè avrei molte cose a dire; mi■ stata riconosciuta come opportuna ed utile.Non dico che possa essere un impedimeuto assoluto; sarebbe utopia lo sperarlo. Ma cer­
■ compiaccio però nel vedere la sollecitudine concui il Governo del Re procede in questo argo­mento;'ma appunto per le considerazioni chetamente sarà un freno nuovo aggiunto agli ripetutamente io esponeva nella seduta di ieri 3-' altri che sono stabiliti, avvegnaché io non ho . ' inteso con questo provvedimento di uscire dalla ' ’ via nella quale i miei predecessori si eranomessi, ■ne modiffcare, dirò così, la giurispru-denza che avevano adottata, al fine di non tur-■: ì^iare il credito italiano al di ;fuori,' Quando- la notizia della introduzicme dello

I
a/fidcboit è stata comunicata, al solito vi è chi

I

ne ha approfittato per spargere voci di'allarme e a Parigi vi è stato un piccolo movimento di ribasso. . ' , - -
I

e di cui riconósco la perfetta giustezza ancora.attualmente, ritengo che la quistione del crei dito pubblico è cosa cosi delicata che qualche volta anche una discussione può produrre più male di quello che farebbe una misura ener­gica e radicale, come quella, che già sostennialtra volta, e ieri esposi al Senato.Io dunque ini terrò pago di queste dichia-chd effettivàmenterazionh'preméssa la riserva, quandò. dovessimo enti-are in una djsGUSsionè più ampia, io avrei" altre considerazioni da ?
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sottoporre al'Senato e alPonorevole signor Mi­nistro delle Finanze.PRESIDENTE DEL OONSIGLIO. Domàndo la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.PRESIDENTE DSL CONSIGLIO. Io non poteva cer­tamente dubitare di quello che l’onorevole Se­natore Ferraris ha detto rispetto al momento che scelse per la sua interrogazione, ma avendo sentito che ieri fu fatta questa mozione ed era stata seguita da un ordine del giorno del Se­nato, 110 creduto mio dovere di dare alcuni schiarimenti sullo stato delle cose.Non entrerò neppure io in una discussione

sul grave argomento,. Mi preme però di assi­curare il Senato, e col Senato il Paese e gli stranieri, chetici teuianìo fermamente a man­tenere in tutta la loro integritèV ed esattezza grimpegni che abbiamo assunti.
Voci. Bene.PRESIDENTE. L’ordine del giorno è esaurito.Non potendosi, per mancanza di Senatori, procedere allo* squittinio segreto del bilanciodiscusso 00’<?iOO viene rimesso al principio deJlaseduta di domani.Domani si terrà seduU pubblica alle ore 2.La seduta è sciolte! (ore 5 Ipl).
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